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Patte Officiale 
II N. 83' (Serie seconda) della Raccolta ufficiar 

le delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

BE D' ITALIA 

Vieto il Nostro decreto del '3 dicembre 1870, 
11. 6061, e 1' annessa tabella a, contenente le circo­

scrizioni territoriali delle autorità giudiziarie della 
Provincia Romana; 

Ritenuto che nella stampa della tabella mede­

sima la frazione di Giulianello venne per errore in­

dicata come appartenente al comune di Monte For­ ■ 
tino, mentre in realtà essa doveva indicarsi come 
annessa al comune di Cori ; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini­

stro di Grazia e Giustizia e dei culti, 
Abbiamo decretato e decretiamo : ' 
Artìcolo unico. La tabella o, annessa al preci­

tato Nostro decreto del 3 dicembre 1870, nella par­

te concernente le preture ed i comuni di Cori e Val­

montone, dipendenti dal tribunale di Velletri, è ret­

tificata come segue : 

Tribunale 
civile 

e 
correzio­

nale 

Volletri 

Pretura 

Cori 

Valmontone 

Comuni 
dipendenti 

dalla 
pretura 

Cori 
Giulianello 

Valmontone 
Lugano 

Monte Portino 

Popolazione 

a 

5244 

3275 
1371 
3643 

fi 

5244 
> 

8289 

-a 
* 9 

•c 
H 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia, inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­

servare. 
Dato a S. Rossore addì 24 febbvaio 1871. 

VITTORIO EMANUELE 
M. Raeli 

Atti Ufficiali «lei Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 3. corren­

te contiene : 
Un R. Decreto 31 gennaio, che approva l'isti­

tuzione di una Cassa di risparmio nel comune di Ne­

reto (Teramo). 

SENATO DEL REGNO ~ 
Nella pubblica seduta di ieri, dopo alcune co­

municazioni d'uffloio a 1' annunzio della nomina a 
maggioranza relativa d'nn nuovo «immissario per la 

contabilità interna nella persona del senatore Ales­

sandro Rossi, ebbe luogo la relazione di petizioni che 
venne fatta dal senatore Chiesi sopra un elenco di 
dodici petizioni, le quali non diedero luogo a specia­

le discussione. 
Seguiva poscia la relazione sui titoli del sena­

tore Cataldo Nitti per la sua ammessione, dal Senato 
consentita. 

Intrapresa quindi la discussione dello schema 
di lpgge all' ordine del giorno sulla sede e giurisdi­

zione dei tribunali militali territoriali, il senatore 
Vigliarli vi propose un controprogetto svolgendone lo 
scopo e la portata; e ne ragionarono i senatori Bixio, 
Menabrea e Capriolo, relatore , ed il Ministro della 
Guerra. 

Chiusa poscia la discussione generale, e riman­

data a domani quella degli articoli, si fece luogo al­

l' interpellanza, annunziata nella precedente sedata, 
del senatore Rossi Alessandro al Ministro della Guer­

ra sulle condizioni d' appalto per la fornitura dei pan­

ni militari invitando il Ministero a fare le opportune 
tlìtipookioni por ovìtai­o t»luni inconvenienti nella for­

nitura medesima; e vi rispose il Ministro della Guer­

ra spiegando le ragioni del sistema tenuto dal Gover­

no nel servizio delle forniture militari, non senza 
mostrarsi pronto ad adottare quei suggerimenti che 
valgano a migliorare questo servizio. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera nella seduta di ieri approvò senza 

discussione i seguenti disegni di legge : Revisione 
de' redditi de' fabbricati di Firenze; — Computo dulie 
campagne di guerra a favore doi militari di terra e 
di mare, riformati con diritto alla pensione; Prescri­

zione degli stipendi ed altri assegnamenti personali 
dovuti dallo Stato. E dopo osservazioni dei deputati 
Farini, Corte, Maldiui, La Porta, Sulis, secondo una 
mozione fattalo dal Ministro delle Finanze, determi­

nò di rinviare la discussione di un disegno di legge 
relativo al computo pel conseguimento della pensio­

ne degli anni d'interruzione di servizio sofferti per 
causa politica dagli impiegati civili. 

IW&tisie WtaMeme 
Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 
Il pensiero del grave danno da cui per causa 

della guerra combattutasi in tanta parte del territo­

rio della Francia erano colpiti gli agricoltori francesi 
ai quali vennero a mancare anche le sementi per la 
coltura dello terre, fece sorgere in alcuni egregi cit­

tadini di Venezia la filantropica idea di un Comitato 
il quale s'adoperasse a raccogliere nelle provinciu 
italiane cereali e semi d' ogni genere, per inviarli 
agli agricoltori francesi nei paesi devastati dalla 
guerra. 

Costituitosi tosto in Venezia il Comitato sotto 
la presidenza del principe Giovanelli, si rivolse al 
Regio Governo perchè volesse coadiuvare alla Alan­

tropica opera. 
Il Regio Governo, accogliendo gli uffici del Co­

mitato, ha diramato ai signori Prefetti del Regno la 
seguente : 

ClBCOLABE 
Comitato Italiano per l'invio di cereali e semi 
in Francia affine di soccorrere gli agricoltori. 

Ai Signori Prefetti del Regno. 
Firenze, 1. marzo 1871. 

Sarà noto alla S. V. che si è costituito in Ve­

nezia un Comitato italiano, sotto la presidenza del­

l' onorevole principe Giuseppe Giovanelli, senatore 
del Regno, col filantropico intento di acquistare od 
inviare in Francia cereali e semi d' ogni genere per 
soccorrere gli agricoltori mancanti di seminagione 
nei paesi devastati dalla guerra. 

Sebbene sia eon\ empiite che siffatto lodevole 
proposito venga effettuato per iniziativa ed opera dei 
privati, il Governo peraltro, ufficiato testò dalla pre­

sidenza dello stesso Comitato, non ha potuto ricu­

sarsi a prestare quegli aiuti che, senza ombra di 
diretta ingerenza, fosforo per giovare ad opora tanto 
caritatevole estranea a qualunque scopo politico. 

La S. V. pertanto non avrà dillicoltà dal canto 
suo, di cooperare al più facile conseguimento del fi­
lantropie» SCOyO a cui lUllrt HUUUU iouuumu.1. ..o. 
{imiti sopraccennati , ritenendo per sua norma, elio 
questo Ministero ha anzi consentito che il Comitato 
predetto, por la couispondonza occorrente co' Comizi 
agrari del Regno, possa valersi del mezzo doi signo­

ri Sindaci. 
11 Ministro: G Umzu 

— Dal Fanfulla togliamo le seguenti notizie: 
Il 25 febbraio scorso ò stato firmato un tratta­

to di commercio fra l'Italia e gli Stati Uniti d'A­

merica. 
— Questa mattina è partito da Firenze per 

far ritorno in Germania il barone di Walterskirclwn 
ministro d'Austria a Stoccarda. 

— I disastri marittimi, che da qualche tempo 
sì succedono con una frequenza spaventevole, hanno 
spinto il Governo ad intraprendere gli studi per sta­

bilire lungo le coste del regno un sistema di mezzi 
di salvataggio alle navi pericolanti. 

— La Commissione dulìa Camera dei depntati 
incaricala dell'esame delle convenzioni finanziarie col 
Governo anstro­ongarioo si è radunata questa matti­

na ed ha udito la lettura della relazione scritta dal 
l'onorevole Corte­se, la quale conchiude per 1' appro­ ■ 
vazione. 

Il Governo austro ungarico ha nei giorni scorsi 
consentito a differire per alcuni giorni il termine fis­

sato dallo convenzioni per lo scambio delle necessarie 
ratifiche. 

L' 11 dicembre ventino avrà luogo una ec­

clissi totale del sole, visibile in tutta la su.i pienez­

za dalle coste settentrionali dell' Australia. 
Gli scienziati del mondo intiero si troveranno 

riuniti u studiare il meraviglioso f'enemeno, e sap­

piamo cho i vari Governi favoriranno con tutti i 
maggiori mezzi possibili le spedizioni scientifiche che 
in ogni paese si stanno organizzando. 

È intenzione del nostro Governo che anche l'Ita­

lia vi sia rappresontata, opperò si pensa a trovare il 
modo di conciliari! le esigenze delle nostro ristrettez­

ze finanziarie colle non indifferenti sposo che coto­

nerebbe l'Invio in Australia di una Commissione di 
astronomi. 



Per ora nulla ancora si ò determinato ; sembra 
però probabile che H* ministro dell' istruitone pubbli­

ca debba pit questo oggetto proporre al Parlamento 
P aggiunta di un apposito oapitolo al suo bilancio 
assegnandovi una somma non inferiore alle 500 mila 
lire. 

— Dalla Gazzetta di Genova togliamo quanto 
segue: 

Con lettera Ministeriale veniva testò partecipato 
alla Società di Mutuo soocorso fra gli Operai di Fi­

• naie (Ligure) che S. M. Amedeo I re di Spagna ne 
accettava graziosamente la presidenza onoraria. 

In questa circostanza ci torna grato rammentare 
ohe detta Società, sorta da pochi mesi, conta già ol­

tre 250 soci, che mediante il generoso dóno di oltre 
100 volumi, fattole dal benemerito concittadino avv. 
Celesia, già provvide ad una Biblioteca, circolante, 
fondò scuole serali frequentate da molti sooi inalfa­

beti dei tie Finale, e institui una Cassa di Risparmio al 
cui impianto non manca che la Regia approvazione. 
■ *■■!■'■ HIM __MJ.J.II.UM.I — ~ g 

Xotìzie Estere 
— Ecco il testo del telegramma col quale l'Im­

peratoie Guglielmo ha fatto conoscerò al re di Ba­

viera la sottoscrizione dei preliminari di pace : 
Versailles, 27 febbraio, — Col cuore pieno di 

riconoscenza verso la Provvidenza vi annunzio che 
ieri nel pomeriggio i preliminari di pace furono fir­

mati, a termini dei quali l'Alsazia, ad eccezione di 
Bolfort, e la Lorena tedesca con Metz, sono annesse 
alla Germania. Ci sarà pagata un'indennità di cinque 
miliardi e una parte del territorio francese resterà 
occupata dalle nostre truppe fino al pagamento com­

pleto di questa somma. 
Se la ratifica di questo trattato è accordata a 

Bordeaux, noi saremo infine arrivati al termine di 
questa gloriosa, ma .sanguinosa guerra cho c'era sta­

ta dichiarata sotto un frivolo pretesto e senza moti­

vi sufficienti, e alla quale le vostre truppe hanno 
preso una parte gloriosa, 

Pnaaa la O­ormsinia diventata nrranHp npnsolidai'­

si unicamente nella pace. 
Guglielmo. 

Ecco lu risposta del re di Baviera : 
Monaco, 28 febbraio. — Profondamente com­

mosso dalla notizia della conclusione della pace cbe 
voi mi annunziate, io vi invio i ringraziamenti più 
cordiali per una notizia che sarà salutata nel modo 
piti caloroso da me e dal mio popolo fedele. 

La Germania, dopo fiere lotte, elevata a tanta 
grandezza saltitela con piena giustizia al pari della 
posterità, V. M. come il fondatore di questa nuova ara. 

Luigi. 
— Il Fanfidla ha il seguente telegramma: 
Yersailleii 3. — L'imperatore e il principe ere­

ditario visitarono Parigi. Domani grande rivista ai 
Campi Elisi e pranzo di gala all'Eliseo. 

Bismarck, stanco delle grandi occupazioni degli 
ultimi giorni, è indisposto. 

— Dai giornali esteri togliamo ì seguenti tele­

grammi : 
Cassel 27. — Il governatore conto konts, ieri, 

a sera avanzata, sì recò a Wilhelmshohe per notifi­

care all' Imperatore Napoleone ch'erano stati firmati 
da Thiers e Bismarck i preliminari di pace. Il conte 
Monts ohiese poi di venir avvertito in tempo quando 
l'Imperatore fosse intenzionato di partire. Dicesi che 
Napoleone lascierà Wilhelmshohe il 4 marzo. 

Berlino 27. — Il Consiglio federale tedesco, 
sotto la presidenza di Delbruok, tenne una soduta 
plenaria nella quale fu comunicato il telegramma 
ufflziale sui preliminari di paoe. L'adunanza dichiarò 
la sua adesione all'abolizione del divieto di esporta­

zione, che sarà fatta con Ordinanza imperiale appena 
avvenuta la pace. Un'altra Ordinanza dell'Impera­

tore nomina a membri della Giunta militare i rap­

presentanti della Prussia, della Sassonia, del Mecklem­

burgo, di Coburgo e di Anhalt. La Giunta di mari­

na è composta della Commissiono federale di Prus­

sia, Mecklemburgo, Oldemburgo, Lubecoa e Brema. 
Il Monitore, parlando dei ringraziamenti di Pa­

rigi pei soccorsi avuti dall'estero, pone in risalto ohe 
anche la Prussia BOOOOVSC i Parigini dando loto, su­

. -~ 646,— 
bito dopo la conclusione dell'armistizio, 60,000 cen­

ciaia di ferina e ì&,tK30 p'ovjlonfr di commestibili 
per alcune migliaia di abitanti affamati a St. Denis, 
ambedue per ordine speciale dell'Imperatore. 

Berlino 27, —» I preliminari di paoe furono 
sottoscritti anche dal presidente dei ministri degli 
Stati tedeschi meridionali. Anche il Re di Virtem­

berg prenderà parte­ all'ingresso a Parigi; in esso vi 
saranno il Corpo della Guardia, ambedue i Corpi ba­

varesi, la Divisione sassone e la virtemberghese. Es­

si verranno­acquartierati parte nel palazzo dell'Indu­

stria, e parte nelle maggiori caserme. Da ieri le 
ruppe stanno concentrate innanzi Parigi per l'ingresso. 

L'Imperatore coi Principi e col grande stato 
maggiore entrerà il 1." marzo e terrà una grande 
rivista delle truppe sui Campi Elisi, innanzi all'Arco 
di trionfo. Prima di ritornare in Germania l'Impera­

tore visiterà i campi di battaglia di Orléans e di 
Rouen­, e poscia si recherà a Carlsruhe, ove si fer­

merà' due giorni. 
Odo Russel, i cui ripetuti tentativi d'ingerenza, 

furono decisamente respinti dai Tedeschi, ma che 
però ebbe una influenza benefica, rimane a Versailles 
fino alla partebza dell'Imperatore. 

Annunziano da Versailles che l'Imperatore farà 
colazione a Parigi nel Palais de Bomboli e probabil­

mente si metterà in viaggio sabato venturo. — L'in­

grosso trionfale a Berlino viene differito finché siano 
passate le sei settimane del lutto nazionale per i 
guerrieri caduti. 

Bordeaux 28. — Duemila uomini stanno di 
guardia innanzi all' edifizio dell' Assemblea nazionale. 
Regna la tranquillità pih perfetta. 

La Gironde osserva quanto alla notizia dell' in­

gresso dei Prussiani a Parigi, che forse questa su­

prema onta era desiderabile, perchè così almeno l'o­

dio ardente diverrà più grande. 
Bordeaux 28. Taluni deputati dell' ostrema si­

nistra protestano «11' Assemblea per le cessioni ter­

ritoriali stabilite, dicendo che nessun rappresentante 
del popolo ha diritto di fare cessioni ; non riconosce­

ranno quindi le cessioni fatte, nemmeno in seguito 
nA nn rioV>ioon«.. t u BepuDDiica rivendicherà presto 
le Piovincie cedute. 

Cochin ò nominato ambasciatore a Roma. 
Parigi 27. — Il Moniteur fa un appello al pa­

triottismo dei Parigini, perchè rimangano tranquilli 
ed uniti. Truppe regolari rimarranno sotto le armi 
pel mantenimento della tranquillità, ed all' atto del­

l' ingresso dei prussiani, provvederanno all' ordine di 
fronte alla Guardia nazionale. Si teme che si possa 
venire ad una collisione fra truppe e Guardia nazio­

nale, se le prime non si rifiutano di far fuoco con­

tro la guardia nazionale (?) 
l'arigi 27. —. Durante il termine dei tre anni 

la Sciampagna sarà occupata da 50,000 tedeschi, a 
spese della Francia. Lo sgombro seguirà appena ese­

guito il pagamento. 
Distaccamenti di soldati tedeschi che saranno 

se.nz' armi ed accompagnati da un ufflziale, chiedono 
di visitare il Duomo dogli Invalidi e gli ediBzii pub­

blici. 
Nelle classi basse dura l'eccitamento. Circola 

la voce, certo infondata, che 1' artiglierìa della Guar­

dia nazionale voglia dirigere i suoi cannoni contro i 
Campi Elisi per impedire l'ingresso dei Prussiani. 

Parigi 27. — Il Journal Officiti scrive : L'in­

nato svizzero'Kern, presentando le sue lettere cre­

denziali, espresse le più vive simpatie per la Repub­

blica francese. Thiers rispose accennando alla comu­

nanza d'interessi dei due paesi e disse : Noi sarem­

mo colpevoli se non fossimo riconoscenti alla Sviz­

zera per i buoni esempi e ancor più colpevoli se non 
seguissimo questi esempi. 

Bruxelles 28. — L'Etoile belge ha da Parigi, 
in data del 26 febbraio di sera : L'Imperatore Gu­

glielmo scenderà a Parigi nel Palazzo dell' Eliseo. II 
barone Rothsohild annunzia da Versailles, §he l'oc­

cupazione di Parigi durerà vari giorni. 
Londra 27. — Il Daily Telegraph ha da Pa­

rigi, in data del 27 : Il vero ingresso non ba luogo 
che mercoledì alle dieci. Trentamila uomini sotto il 
generale Karaoke occupano la parte della città, tra 
la Senna, le fortificazioni ed 11 faubourg St. Honere 

fino alle Rue Royale. I ponti sulla Senna vengono 
barricati, ed i francesi collocano appostamenti pres­

so il faubourg St. Honore; per impedire ai Prussia­

ni di oltrepassare la zona suindicata, t e truppe ri. 
mangono in quella posizione sino alla rftifioaziono 
delia pace. L'ingresso avviene per f'Àvenue de Ne­

uilly, Pointe du Jour. 
Londra 28. — Scrivono al Times da Versailles 

in data del 27 febbraio: La discussione che prece­

dette la sottosoriiione dei preliminari di pace durò, 
venerdì, 8 ore e 1[2, sabato 5 lp2 e domenica 5 
ore: solo­allora Thiers, ch'era lì lì per.far continuare 
la guerra a motivo di Metz, sottoscrisse. Prima di 
cedere, egli si rivolse all'Imperatore ed al Principe 
ereditario. Ma tanto ossi, come Bismarck, si mostra­

rono inesorabili. 
La ohiusa della «eduta d'ieri a Versailles, fu 

burrascosa. Il conte Bismarck .era indisposto e pose 
l'alternativa: o sottoscrizione dei preliminari, o rot­

tura delle trattative. Al Thiers non rimase altro che 
sottoscrivere. Subito dopo la sottoscrizione, l'Impera­

tore mandò a chiamare il Principe ereditario; ambe­

due si abbracciarono e piansero. L'Imperatore parte 
.alla fine della settimana, visita prima i nuovi posse­

dimenti e poscia ritorna lentamente a Berlino, at­

traversando le più grandi città della Germania. Dopo 
l'ingresso, l'Imperatore comparirà a Parigi solo per 
breve tempo; invece il Principe ereditarie la visiterà 
pih vohe. Il quartiere generale rimane a Versailles. 

Londra 28. — Telegrafano al Daily-News da 
Parigi: I Parigini non turberanno l'ingresso dei Prus­

siani, ma lo lascieranno compiersi con rassegnazione. 
Il Dai'.y-Telegraph osserva nel suo articolo di 

fondo d'oggi: Bismarck e Moltke agirono come "Wal­

lenstein e Tilly. Dopo la guerra dei trent'anni, la 
Prussia non ò progredita. 

Londra 28. — Il Times ha da Parigi in data 
del 27: « L'agitazione è indescrivibile. Le strade so­

no piene di armati che giurano vendetta all'Impera­

tore tedesco, ai Prussiani ed a < tutti i traditori. » 
Le condizioni di pace furono come un colpo di ful­

mine. La oittà ò furente. Il Times annunzia inoltre 
che l'Imperatore Guglielmo vuol far colazione nel­

l'Eliseo, e ritornare nello stesso giorno a Versailles. 
Aurelles de Paladine è nominato comandante dell.i 
Guardia nazionale di Parigi. Il 26 di sera alla voce 
che i Prussiani sarebbero entrati la mattina seguen­

te a Parigi, dalle 10 in poi i boulevard erano affol­

lati di gente. Migliaia di Guardie nazionali si diri­

gevano verso l'Arco di trionfo. Il generale Vinoy, il 
quale sapeva che non avveniva a quell'ora l'arrivo 
dei Prussiani, non intervenne. Il 27, alle 9 di mat­

tina, considerevoli masse militari marciavano in Pa­

rigi p&r i boulevards verBO i­Campi Elisi. Le Guardie 
nazionali erano tutte sparite. Belleville ò fortemente 
armata, ma tranquilla. 

— Leggesi nel Moniteur, in data di Bordeaux 
26 Febb. : 

Corse la voce che l'Augusta, nave prussiana, 
avesse catturato un brigantino francese nelle acque 
di Bordeaux. 

Risulta dalle informazioni prese al ministero del­
la marina che niun fatto di tal natura fu segnalato. 

— Il Moniteur Universal del 26 febbraio, nella 
sua parte ufficiale annuncia la nomina del dottore 
Ernesto Guibourd a capo del gabinetto del ministro 
di giustizia. 

Si ha da Bordeaux, in data del 27 febbraio, che 
le spese ocoassionate dalla guerra finora constatate 
sorpassano di già i tre miliardi; che duecentocin­

quanta deputati domandano il definitivo abbandono 
di Parigi come sede del Governo, e ohe il ministro 
della giustizia ha ordinato 1' abolizione del titolo di 
eccellenza per i ministri. L'Assemblea delibererà la 
pace in seduta segreta. La compensaziuau della guer­

ra verrà pagata in rendita, perciò non saia necessa­

rio fare un prestito. 
Si ha pure da Bordeaux non esservi alcun dub­

bio ohe la Commissione finanziaria nominata dall'As­
semblea nazionale riconoscerà la legalità degl'irapre­
stiti emessi dal Governo della difesa nazionale. 

— La Gazzetta d'Augusta, ha da Versailles : 
Il principe reale di Prussia avanti di ritornare 

a Berlino passerà per Stuttgard e per Montico ovo 
rassegnerà nelle mani dei rispettivi sovrani il coman­
do degli euaroiti wurtemberghese e bavarese. 
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4. Atto di destituzione dall'impiago od altro documen­
to attendibile cho ne faccia fede. 

5. Certificato dell' Intendenza <fi finanza, estratto dagli 
stati consuntivi della ex direzione del debito pubblico pon­
tificio , comprovante le ritenute eseguite so gli stipendi a 
favore della cassa per le giubilazioni. 

6. Altro certificato da cui risalti chu, dopo l'inflitta 
destituzione, l'impiegato non riprese più servizio sotto il 
Governo papale, né pei copi mai da esso assegno alcuno 
di pensione o di grazia. Questo certificato potrà essere ri­
lasciato dalla stessa Intendenza di finanza, in base ai re­
gistri della ex Direziono Generale del debito pubblico. 

te Vedove e gli (Mani, cui compete uff compenso, a 
termini dell' articolo 2. del precitato decreto 26 settem­
bre 1860, esteso a questa provincia, dovranno produrre 
gli stessi documenti necessari per le vedove e i figli dei 
militari, e più sovra indicati, 

Le istanze, corredate di tutti i prescritti certificati, o 
con la indicazione del domicilio dei ricoirenti, si dovran­
no spedire direttamente dagl' interessati alla Coite dei Conti 
in Firenze, cui solo spetta di risolvere e di provvedere. 

Dispacci Telegrafici 
('Agenzia Stefani^ 

Chiusura della Borsa di Firenze 
4 Marzo 

Rendita italiana 57 20 
Napoleoni d'oro 21 01 
Londra 26 26 
Marsiglia 
Prestito nazionale 83 06 
Obbl. Tabacchi . • . . 671 — 
Azioni Tabacchi 470 — 
Banca nazionale . . . . . 2370 — —» — 
Azioni meridionali . . . . . 328 — 
Buoni meridionali 179 — 
Obbligazioni meridionali . . . 439 — 
Obbl. Eccles 79 &5 

BORDEAUX 3. — Il governo decise di rinviare 
alle loto case le guardie nazionali mobilizzate. Que»ta 
misura non avrà altro ritardo cha quello necessario 
per prender? i provvedimenti amministrativi e di 
precauzione evitando l'ingombro delle vie dì comuni­

cazione. 
Il governo spera che le guardie nazionali avran­

no contegno lodevole. 
BERLINO 3. — Stasera avranno luogo salve e 

illuminazione per la vittoria. Si aspetta un membro 
della Corte Russa che viene qui a complimentare 
l'Imperatore e l'imperatrice od arriverà forse il 6 
corrente. 

Il 9 cominci­ranno a Biuxelles i lavori di det­

taglio per le trattative della pace. 
FIRENZE 3. — Camera tin Deputali — Fa­

rini e Coite interpellano in proposito alla legge sulla 
Leva del 1850, 1851, e sulle condizioni generali del­

l' esercito. 
Ricotti risponde dando i ragguagli sopra la si­

tuazione dell' esercito, degli armamenti, e del perso­

nale ; accenna i miglioramenti da introdurre o rin­

viare ; scolpa P amministrazione da appunti ; dichiara 
che quanto prima presouteià un progetto per i fondi 
della fabbricazione d' armi e pur 1' opera della difesa 
dello Stato. 

VIENNA 3. — Reichsrath — Il Ministio delle 
finauze fece l'esposizione finanziaria ; calcola il disa­

vanzo del 1871 a 30 milioni ; propone coprirlo con 
1' emissione di rendita per 60 milioni nominali. 

Con questa operazione viene pure provvisto al 
cupone del gennaio 1872. 

BORDEAUX 3. — Grande folla, molti deputa­
ti, ministri e notabilità assistettero al funerale del 
Sindaco di Strasburgo. 

Si ha da Parigi in data di slamane : 
Le truppe prussiano incominciarono lo sgombero 

che si terminerà alle ore 11 di starnano. 
BERLINO 3. — Fra lo salvo si pubblicò un 

telegramma dell' Imperatole annunziante la ratifica 
della pace. 

L'Imperatore ringrazia le truppe, e attribuisce 
a Dio l'onore della vittoria. 

MARSIGLIA 3. — lìendita francese contanti 52; 
Italiana 55; Prestito nazionale 471 25 ; Spagnuolo 
30 3[4; Lombarde 233; Romane 143. 

BORDEAUX 3. —Assemblea nazionale — Du­
faure presenta un progotto ohe annulla i decreti di 
revoca provenienti da parecchi Magistrati. 

Fouyer Querlier presenta un progotto che crea 
una Commissiono per esaminare tutti i contratti do­
po il 19 luglio. 

Approvai una mozione di ringraziamento alla 
Svizzera. 

— All'OsservaloreTriestino del 27 scrivono 
in datft' del 25 febbraio' da Cracovia : 

La Vistola è staripata allagando Grabie, Brzegi, 
Pasternik e Niepoloraioi, ma non foco alcun danno 
alla nostra città. 

Nel distretto di Miele, invece, lo straripamento 
del fiume Wisloka arrecò gravi danni. 

— All'Osservatore Triestino del 28 scrivevano 
da Cracovia la notte del 25 febbraio: 

Nel distretto di Miele ( ciroolo di Tarnow ) il 
fiume Wisloka rientrò nel suo letto ed ogni pericolo 
è cessato; ma, nel distretto di Boohnia, la Vistola 
straripò, ruppe gli argini ed allagò parecchio località. 

Dalla Regia Prefettura ci viene comunicato quan­

to segue a norma degl'impiegati civili e militari che 
perdettero l'impiego o il grado per causa politica 
sotto il cessate governo pontificio, o dello loro vedo­

ve e dei figli a cui favore vennero emanati i Regi 
Decreti delli 27 novembre e 1 decembre 1870. 

La Commissiono nominata dalla ex Giunta di Governo 
di Roma, per la verifica dei titoli degl'impiegati destituiti 
per causa politica sotto il regime pontificio, avendo ces­
sato dalle sue funzioni, in seguito alla pubblicazione in 
questa provincia dei Regi Decreti 27 novembre e 1 decem­
bre 1870, e competendo unicamente alla Corte dei Conti, 
di riconoscere la validità e la regolarità degli aventi di­
ritto a pensione o a compensi, a senso dei precitati decre­
ti, si avvertono gì' interessati ohe avessero presentato istan­
ze alla Commissione stossa, eli' eglino potranno ritirarle 
dall' Uffizio di Prefettura ­ Palazzo di Montecitorio ­ dalle 
ore tre alle quattro pomeridiane di ciascun giorno. 

E poiché su molte di dette ­istanze, perchè non corre­
date dei prescritti dooumenti, non fa possibile di prende­
re determinazione alcuna, così, ad opportuna intelligenza 
e norma degl' interessati, si crede di far cosa utile citan­
do qui di seguito gli atti essenzialmente necessari da pro­
dursi a corredo delle istanze, siccome pure gli articoli 1» e 
2« del E. Decreto 27 novembre 1870, art. 1» e 2» del Do­
creto del E. Commissario straordinario per 1' Umbria 26 
sottombre 1860, esteso agi'impiegati destituiti dall'impie­
go in questa provinola ; art. V e 2° del R. Decreto 1° de­
cembre 1870 relativo ai militari privati del grado o dal­
l' impiego per causa politica ; le principali disposizioni 
contenute nei due Regi Decreti del 4 marzo 1860, e la 
legge 30 giugno 1861 con cui vennero questi ultimi de­
creti convalidati. 

Regio Decreto 27 novembre 1870 
Art. 1. Agl'impiegati civili di ogni ordine, i quali per­

dettero per causa politica l'impiego sotto il cessato Go­
verno pontificio e non ripresero servizio sotto lo stesso 
Governo, alle loro vedovo ed ai loro figli sono estesi gli 
articoli primo e secondo del Decreto 26 settembre 1860 
pubblicato nell' Umbria in questa materia. 

Art. 2. Le pensioni da assegnarsi decorreranno dal 
giorno 9 ottobro 1870. 

Decreto pubblicato dal R. Commissario straordinario 
dell' Umbria li 26 settembre 1860 

Art. 1. A termini della legge Sarda 14 ottobre 1848, 
gì' impiegati civili di ogni ordine, che, in quelle Provincie 
amministrate dal R. Commissariato per V Umbria, furono 
dal caduto Governo destituiti in pena di sensi e fatti pa­
triottici dal 1* gennaio 1821 in poi, sono reintegrati nei 
loro gradi, e ciò per lo effetto del Ubero esercizio dei loro 
diritti alla pensione di ritiro che potesse loro spettare se­
condo i regolamenti in vigore, come so non avessero mai 
interrotto il loro rispettivo servizio. 

Art. 2. Ai figli e alle vedove di quegl'impiegati che 
t'ossero defunti pe' quali avrebbe effetto, se fossero in vita, 
1' articolo precedente , è accordato un' equo compenso in 
proporzione dei rispettivi diritti e bisogni. 

Regio Decreto 1 decembre 1870 
Art. 1. Ai militari di terra e di mare di qualunque 

grado, originali di Roma e delle Provincie romane, i quali, 
militando al servizio dal cessato Governo pontificio, incor­
sero nella perdita del loro grado, od impiego, o lo abban­
donarono per titolo meramente politico, od alle vedove e 
agli orfani dei militari predetti sono estese le disposizioni 
contenute nei due Decreti del 4 marzo 1860, stati convali­
dati dalla legge del 30 giugno 1861. 

Art. 2. Le pensioni ed i sussidi da assegnarsi decor­
reranno dal giorno 9 ottobre 1870. 

Regio Decreto 4 marzo 1860 
Art. 1. I militari di qualunque grado d'origine lom­

bardi o delle altre Provincie che fanno parte dei nostri 
domini, i quali, trovandosi al servizio del Governo austria­
co, furono, per titolo meramente politico, privati del loro 
impiego, sono ristabiliti nei gradì loro ed ammessi al con­
seguimento della pensione di giubilazione odi riforma ecc. 

Art. 2. L' anzidetta pensione di giubilazione o di ri­
forma sarà ragguagliata al grado di cui il militare trova­
vasi rivestito all'epoca in cui cessò dal servizio austriaco, 
non fatto caso dei gradi (1) che posteriormente egli pos­
ta aver conseguito al servizio d'esteri Governi o dei Go­
verni provvisori di Lombardia e di Venezia negli anni ­
1848, 1849 ( (1) Questa disposizione è stata esclusa nella 
fogge con oui venne convalidato il R, Decreto.) 

Art. 8. Nello stabilire il montare della pensione da 

assegnarsi tome sovra, il tempo trascorso, dalla cessazio­
ne del servizio fino al giorno da cui decorre la pensione, 
sarà computato, come servizio effettivo ecc. 

Regio Decreto 4 marzo 1860 
Art. 1. Le vedove dei militari d'origine lombardi o 

delle altre Provincie che fanno parte dei Nostri Domini, 
i quali, essendo provvisti di pensione per servizi prestati 
al Governo Austriaco, ne furono poscia privati per titolo 
meramente politico, avranno ragione al quarto della pen­
sione stessa. 

Art. 2. Alle vedove dei militari prementovati, i quali­
calcolato come servizio effettivo il tempo trascorso dalla 
sofferta dimissione, già avessero nel giorno della loro mor, 
te acquistato il diritto alla giubilazione, o per lo meno 
contassero 25 anni di servizio, sarà fatta ragiono ad una 
pensione uguale al quarto ài quella che sarebbe stata cor­
risposta al marito , qualora a seconda dei suoi servizi, 
avesse effettivamente conseguito la giubilazione, oppure la 
riforma. 

Art. 3. I figli e le figlie nubili minorenni dei Milita­
ri suindicati, qualora sieno altresì privi di madre o ven­
ga essa a mancare dopo la morte del marito, avranno ra­
gione ad un sussidio equivalente alla pensione come sovra 
stabilita per le vedove. 

La porzione dei figli giunti a maggiore età e delle 
figlie maritate andrà a benefizio dei fratelli e delle sorelle 
nubili tuttavia minorenni. 

Art. 4. Per 1' applicazione degli articoli 2 e 3 del pre­
senta decreto sarà tenuto per base il grado di cui il mi­
litare era rivestito all'epoca in cui dovè cessare dal ser­
vizio ec. oc. 

Legge 30 Giugno 1861. 
Art. 3. Le disposizioni contenute nei sovraccennati 

decreti (4 Marzo 1860) relativi ai militari stati privati 
del loro grado ed impiego per titoli politici sono altresì 
riferibili a quelli di essi stati per gli stessi motivi spo­
gliati della pensione di ritiro o di riforma, nella quale 
vengono perciò reintegrati con la decorrenza fissata dai 
predetti decreti. (Per gl'impiegati civili e militari della 
provincia romana la decorrenza data dal 9 ottobre 1870). 

Art. 4. Nel primo de' due Decreti 4 Marzo 1860 s'in­
tendono soppresse all' articolo 2 le parole non fatto caso 
de' gradi cho posteriormente egli possa aver conseguito al 
servizio d' esteri Governi o dei Governi provvisori di Lom­
bardia e di Venezia negli anni 1848. e 1849. ec. ec. 

Atti da prodursi dai Militari o dalle loro 
vedove o dai figli 

I militari originari dì Roma o della provincia roma­
na, i quali intendono d'invocare 1' applicazione del R. De­
creto 1 Decembre 1870, per essere reintegrati nel grado ed 
ammessi a pensione, devono trasmettere le loro istanze al 
Ministero della Guerra. 

Queste istanze,da estendersi in carta da bollo di lira 
una, debbono contenere l'indicazione del loro attuale do­
micilio, del luogo ove intendono di esigere la pensione, e 
dei documenti che producono a corredo. 

Gli atti da prodursi sono essenzialmente isoguonti: 
1. Atto di nascita debitamente legalizzato; 
2. Decreti, congedi ed altri documenti di natura a com­

provare la carriera percorsa; 
3. Copia autentica della sentenza otdi qualsiasi atto 

governativo in forza del quale il richiedente venne privato 
del grado o dell'impiego; ovvero i documenti cho, a secon­
dâ  dei casi, valgano a provare che il grado o 1" impiego 
fu da essi abbandonato per titolo meramente politico. 

4. Stato di servizio 
5. Certificato comprovante che il ricorrente, dopo la 

compromissione politica, non riprese più servizio sotto il 
Governo pontificio, e che non godè di nessun'assegno di 
pensione o di grazia. 

Le vedove e gli orfani, oltre ì documenti sovraindi­
cati, presenteranno, 

Le vedove 
1. Fede di nascita, legalizzata 
2. Fede di matrimonio, pure legalizzata 
8. Copia autentica della licenza ottenuta pel matrimo­

nio, a tenore delle relative leggi e regolamenti; salvo che 
il matrimonio fosse stato contratto in tempo in cui lo sposo 
non fosse tenuto a chiedere l'autorizzazione; nel qual ca­
so se ne dovranno esporre nelle istanze stosse specificata­
mente le ragioni; 

4. Atto di notorietà formato innanzi al Sindaco, con 
intervento di tre testimoni, da oni consti, cho la ricorrente 
gode dei diritti civili, che non fu contro di essa pronun­
ziata sentenza dì separazione di corpo, ovvero che, seb­
bene pronunziata, non rimase definitiva. 

5. Fede di morte del marito. 
Gli Orfani 
1. Fede di nascita 
2. Atto autentico da cui risulti della iurte odel pas­

saggio ad altre nozze della madre, o di altre cause per 
cai essa non abbia a partecipare alla pensione; 

3. Stato di famìglia. 
Atti da prodursi dagl' impiegati civili 

destituiti dall' impiego. 
1. Istanza in carta da bollo di lira un;: 
2. Fede di nascita debitamente legali» ita. 
8. Titoli di nomina, promozione, sia in originale, sìa 

in copia autentica. 
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Roohefort, Jeune, Malon ed Isidor danno le loro 
dimissioni. 

Pyat dice che non rientrerà nell'Assemblea che 
quando essa avrà annullato la sua votazione. 

Un deputato propone un progetto di riduzione 
dei Consigli Municipali, dei Consigli Generali e per la 
soppressione dei sotto Prefetti. 

Altri deputati presentano progetti relativi all'am­

ministrazione. 
BRUXELLES 3. — Hassi da Parigi in data 

del 3 (sera). — Fino ad un' ora regnò qualche agi­

tazione in alcuni punti. 
I tedeschi entrarono per un momento nella gal­

•marnimi! 

L 

leria del Louvre ma uscirono immediatamente dietro 
invito delle autorità francesi. 

Vi e folla considerevole nelle strade prossime ai I 
quartieri occupati. . 

PARIGI 3. — Italiano 57; Francese contanti 
51 90; Prestito 52 85; la borsa e abbastanza animata. 

BRUXELLES 4. Un Colonnello Francese giunse 
a Bruxelles per trattare il ritorno in Francia dei sol­

dati francesi internati nel Belgio. 
Il ritorno effettuerassi appena il governo­ avrà 

rioevuto la communicazione officiale della ratifica dei 
preliminari di pace. I preparativi per il trasporto so­

no pronti. 
LONDRA 4. — (Camera dei comuni.) Viene an­

nunziato una mozione tendente ad esprimere il di­

spiacere della Camera, perchè il governo accettò la 
conferenza nelle condizioni indicate dalla circolare di 
Gfortschakoff. 

LONDRA 1. — Consolidato inglése 9l 3[4; 
Lombarde 14 5j8; Turco 54 1(3; Spagnuolo 42 1[8; 
Ex coupon 89. 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 

Domenica cinque del corrente mese, la Reale Ac­

cademia dei Lincei, si riunirà nelle sale di'sua resi­

denza in Campidoglio, a un' ora pomeridiana. 
P. Volpicela segretario 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

In Nome di Sua Maestà Vittorio Ema­
nuele II. per la grazia di Dio 'e per vo­
l»ntà della Nazione Re d'Italia. 

Copia pubblica ec. 
Oggi 16 Febraro 1871. 

Nella Cancelleria del Tribunale di Vi­
terbo, ed avanti di me Cancellieri! infr. 
comparve personalmente il sig. Luigi Sa­
vori fa Giuseppe, domiciliato in Viterbo 
a me ec. ben cognito, il quale ooll'assi­
stenza del Proc. sig. Giuseppe Avv. Gri­
maldi ha esposto od espone quanto ap­
presso. 

« Sin dal 12 Luglio 1869 mediante 
solenne istromonto rogato da! Notaro Vi­
terbese sii?. Domenico Ausalmi, acquistò 
dai sigg. Paolo e Giacomo frat. Marzetti, 
di deità Città, il dominio utile di una bot­
tega, sita noli' intorno di Viterbo in via 
la Svolta, (listinia col civ. n. 121 , confi­
nante la pubblica sti.nU ed i beni dei 
sigg. Gasparoli o frat. Soliouardi. Il proz­
io patinilo fu di Lift! tmattromilatracn­
to, o più il peso dell' animo perpetuo ca­
none di senili otto, pa'i a Lire quaranta­
tre, da pagarsi al Rettore pro­tempore di­I­
la direttaria Prebenda Canonicale erotta 
nella Cbiesa Cattedrale della ridetta Città 
sotto il titolo di Mina Sjoia. 

« Si riservarono i venditori il diritto 
di poter redimere il fondo eniro il termi­
ne a tempo di anni dodici. Si stipulò 
paranco che il detto prezzo di L. 430J sa­
rebbesi pagato dopo cancellato tutte le 
iscrizioni ipotecaria gravanti Io stesso 
fondo, e come meglio dal citato istroinen­
to dal tinaie sotto i giorni 26 e 27 Ago­
sto 1869 si denunciò a >en=o del § 189 
del i­ego'amentol) Novembre 1834 il con 
tratto siind.cito ai creditori iscritti, co­
me da rapporto del Cursore Pugliosi, e 
su tale donunzia nel dt 28 Agosto 1869 
annotata sul logia ro doli'ufficio ipoteca­
rio di Viterbo ili mancine della trascri­
zione del contratto suindicato di compra 
o vendita, al regis to di deposito voi. 93, 
art. 160 delti 20 Agosto 1869. 

« Ora volendosi dal comparente sig. 
savori render libera l'anzidetta bottega 
o fondo dalle ipoteche che lo gravano, o 
che di gran lunga ne superano il valore, 
intende manifest tre e dichiarare, conformo 
man.festa e dicliia a di OsSor pronto al 
pagamene delle L. 1300, prezzo come so­
pra convenuto, da effettuai si nel modo e 
colle formalità volute dalla legge, ed in 
specie dal Capo 10 sez. II dil citato re­
golamento. 

Dopo di che previa lettura e confer­
ma si è firmato unitamente al Procuratore 
ed a ma Cancelliere. 

( Luigi Saoeri 
Firm. ( Giuseppe Avo. Grimaldi proc. 

( Francesco Monarchi cane. 
La pi esente copia ostratta dal suo ori­

ginalo, cui quale collazionata concorda; 
salvo sempre oc. In fede ec. 

Data in Viterbo dalla Cancelleria cì­
vilo del Tribunale Balletto il 16 Febbra­
ro 1871. 

Finn. ­ Francesco Monarchi cane. 
Reg. a Viterbo il 21 Fobbraro 1871 

voi. 54 giud. fog. 4 rotto, casella 4 con 
L. 2. 20. 

Firm. ­ Il Prep. ­ /. Bertarelli. 
Boemo Trib. civ. di Viterbo 

Ad istanza del sig. Luigi Savori poss. 
domic, in Viterbo, qui appiè firmato, rapp. 
dal Prue sig. Giuseppe Avv. Grimaldi. 

Si uotiflca la sopratrascrìtta dichia­

razione ai singoli asserti infrascritti cre­
ditori aventi ignizioni ipotecarie sul do­
minio utile dell' immobile indicato iu det­
ta dichiarazione, t d a chiunque altro vi 
abbia o pretenda avervi diritto ed inte­
resso. La quale notifica intende farsi per 
tutti quei fini ed effetti che sono contem­
plati dal § 204, e seguenti del regola­
mento 10 Novembre 1834, ed affinchè non 
so ne possa allegare ignoranza si pub­
blica eziandio a mezzo del Giornale uffi­
ciale di Bontà. 

Seguono i nomi dagli Asserti credi­
tori iscritti che si omettono. 

Luigi Saveri 
Giva. Avv. Grimaldi proc. 

Trib. di Comm. di Eoma 

Ad istanza del sig. Domenico Bonifazi 
Oste doin. via Monserrato n. l58 rapp. 
dal sott. Proc. 

Con atto di citazione del giorno 2 
Marzo è staio citato per la 2. volta Atte­
sa la contumacia del 14 Febbraio 1859 il 
sig. Antonio Placidi al dom. piazza del 
Bisciono u. 8 ma stante la sua assenza 
ò stata affissa a forma del § 483 a com­
parire dopo tre giorni per esser condan­
nato a Lire 116 o cent. 26 importo di 
tanto vino, e per d. somma si rilasci l'or­
dine esecutorio reale e personale esegui­
bile non ostante appello con la condanna 
a tutte le spose. 

Fortunato Maria Villani proc. 

Ad istanza della Ditta Merico Cagiati 
rappr. dal sottoscritto Procuratore con at­
to del Cursore Raffaele Bertoni del gior­
no 3. Marzo 1871. è stata notificata a for­
ma di legge al sig. Arcadio Bambini d'in­
cognito domicilio e dimora la Sentenza 
emanata nella causa fra le parti dal Giu­
sdicente sig. Avv. Sirani il giorno 7 Gen­
naro 1871. la quale ordina la libora con­
segna della somma ritratta dalla vendita 
di cui si tratta a favore della Ditta istan­
te, e condanna il citato alle spese liqui­
date, comprese le ulteriori, in Lire cento­
dieciotto e Centesimi sessantadue. 

Pietro Cavi proc. 

Il Trib. dì Commercio dì Eoma con 
sent, di ieri ha dichiarato fallito Angolo 
Sciunnach rotrotraondo provvisoriamente 
gli effetti del suo fallimento al 7. Ottobre 
1870. Ha nominato in Giudice Commissa­
rio, il sig. Giusoppe Bigacci, od in agen­
te al sig. Vincenzo Barberi. 

Attilio Ruggieri comm. cane. 

S' invitwio i creditori del fallimento 
de' conjugi Vincenzo e Luisa Bronner fc 
depositalo ontro 40 giorni i titoli di cre­
dito nella Cancelleria del Trib. di Comm. 
o presso il Sindaco prow sig. Pio Fonta­
na, Decorso il dotto termine si procederà 
alla vorifica. 

Attilio Ruggieri comm. catte 

Rettificazione 
Nella Gazzetta n. 157, nell'annunzio 

giud. firmato dall'Avv. Forrantini sr legga 
Vincenzo Dorossi. 

VENDITE GIUDIZIARIE 

In forza di sentonza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Primo Turno il giorno 16 
Maggio 1868 ad istanza doi sig. Giulio 
Cecchini Aglio ed erode di Cecilia Aureli 
possid. dom. in Roma iu via dell'Arco 

do' Ginnasi N. 23­rapprosentato dal sot­
toscritto Procuratore. 

Nel giorno 15 Marzo 1871 alle ore 
I l antimeridiane noli' Officio della Depo­
siteria Urbana in Roma nel S. Monte di 
Pietà si procodorà per publico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui appresso descrit­
ti fondi con tutti i loro annessi e connessi. 

1 Casa situata nella terra di Poli al 
vicolo Aurelj n. 3,4, 18, 19 composta di 
locali terreni ad uso di tinello , ogliara 
con num. 19 vettine murate respettivi co­
perchi, grotta o due piani superiori, tor­
razzo soffitta ecc. confinante la via mae­
stra il vicolo Aurelj Mastrangeli, Siliotti, 
Casciotti salvi ecc. stimata dal Perito 
Achille Rebecchi se. 1450 pari a Lire 
7793: 75. 

2 Terreno seminativo posto in Poli 
in vocabolo Pian di Già di tavole 118 e 
cent. 60 pari a rnbbia 6, coppe 5 e metri 
quadrati 27, confinante Duca Torlonia, 
Pelliccioni salvi ecc. che il quarto anno 
essendo in riposo il pascolo è devoluto 
Principe Torlonia come dalla perizia Re­
becchi e dal medesimo stimato scudi 456: 
87 li2 pari a Lire 2455: 70. 

3 Terreno prativo posto come sopra 
in vocabolo Colle dolla Croco di tav: 7 
e cent. 98 pari a coppo 5 e 28, confinante 
il fosso beni Torlonia e Cura di S. Gio­
vanni salvi ecc. stimato se. 146: 67 pari 
a Lire 780: 35 lj2. 

4 Terreno seminativo posto in Poli in 
vocabolo Pantane di tav: 13 q cent. 30 
pari a coppe 8 e quartucci 2 o 22, confi­
nante il fosso il Principe Torlonia stima­
to scudi 80: 27 lv2 pari a Lire 431: 48. 

5 Terreno olivato posto nello stesso 
territorio in vocabolo Pietà di tavolo 9 e 
cent. 50 pari a coppe 6 e IO, confinante 
Pizzicheria e l'aiiiircolli, Chiesa della Pie­
tà, De Carolis salvi ecc., gravato della 
quarta r­arto del prodotto degli olivi alla 
Chiesa della Pietà al Duca Torlonia, ed 
ai PP. Scolopi, stimato defalcato dal sud. 
risposta se. 325 e baj. 62 pari a Lire 
1750: 21. 

6 Terreno piativo vocabolo lo Mole 
di tav; 12 e cent. 30, pari a coppo 8 e 
20, confinante Duca Torlonia, strada é fos­
so salvi ecc., responsivo alla quarta Prin­
cipe Torionia stimato defalcato la rispo­
sta scudi 169: 121x2 pari a Lire 909. 02. 

7 Terreno olivato con Casetta rurale 
di un ambiente terreno ed altro superiora 
in vocabolo Vignalo di tavolo 28 e cent. 
80 pari a rubbio uno coppe due e 30, con­
finante boni Torlonia, la strada e la Chie­
sa della Pietà, Aureli salvi occ., respon­
sivo della quarta, a favore del sig. Prin­
cipe Torlonia, alla Compagnia del SSmo 
Sagramonto ed al sig. Adriano Pellicioni 
stimato defalcato la sudetta risposta scu­
di 139 o baj. 10 pari a Lire 747: 66 l[2. 

8 Terreno olivato vignato o semina­
tivo in contrada Casale di Oià di tavole 
22 e cent. 50 pari a rubbio uno, coppe 
due, quartucci duo e 16, confinante i beni 
Salvi Torlonia. Lucchetti, Cascioli, la stra­
da salvi ecc. Il desorìtto fondo per una 
porzione risponde dolla quarta al sig. Du­
ca Torlonia, Marazza o Siliotti ed altra 
porzione è libera ; esiste poi un casale 
odificato nella parte libora composto di 
pianterreno ad uso di cantina, o tinello e 
di un piano superiore, stimato defalcato 
la suddetta risposta scudi 1151: 70 pari 
a Lire 6727:89. 

Nella Cancelleria del sullodato Tri­
bunale primo Turno sotto il giorno 16 
Agosto 1870 al fascicolo N, 1509 dell'an­
no 1867 trovasi prodotto il Capitolato, 
l'estratto autentioo dei Registri ipotecari 
ed ò stata fatta la ripetizione del rappor­
to del Perito sig. Achille ■ Rebeochi pro­

dottp nel sud. fase, il giorno 21 Settem­
bre 1868 tenendo luogo degli estratti dei 
Registri Censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper­
to l'incanto sarà quello superiormente 
enunciato in ciascuno dei sudescrittifondi 
valore attribuitogli dal Perito Rebecchi a 
forma della suddetta perizia. 

Antonio Guerra. Proc. 
Carlo Danesi Ours, del Trib. 

civ. di Roma 

In forza di Sentenza emanata dal Tri­
bunale Civile di Roma Secondo Turno il 
giorno 24 Maggio 1870 ad istanza del 
Venerabile Convento di S. Maria del Po­
polo e per esso il Reverendo P. Luigi Lu­
pidi Priore ivi dom. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno quindici marzo 1871 alle 
ore 11 antimeridiane nell'officio della Do­
positeria Urbana situato entro il S. Mon­
te di Pietà di Roma si procederà per mez­
zo del pubblico incanto alla vendita giu­
diziale a favoro del maggiore e miglioro 
offerente del qui appresso descritto fondo 
con tutti i suoi annessi, connessi, oc. 

Terreno vignato e seminativo albera­
to situato nel territorio di Cave in con­
trada Palme della quantità di coppo 11 
ed un quartuccio con un Casino non an­
cora ultimato composto di due vani ed 
una cantina e l'altro ad uso di cauiora 
da cucina confinante gli oredi del fu D. 
Domenico Ziluca Capitolo di S. Maria di 
Cave e strada pubblica salvi ec. che si 
asserisce di essere responsivo alla quarta 
a favore del Revmo Capitolo di S. Maria 
stimato dal perito Filippo Cialde* L. 2082 
e cent. 70. 

Nella Cancelleria del sullodato Se­
condo Turno del Trib. civ. di Bouia sotto 
il giorno 4 fobbraro 1871 al fascicolo u. 
1955 dell' anno 1869 trovasi prodotto il 
Capitolato, l'estratto autentico dei registri 
ipotecari, nonchò è stata fatta la ripetizio­
ne del rapporto doi sud. Perito Cialde» 
prodotto noi sudd. fase, li 27 Aprile 1870. 

Il prezzo sul quale vorrà aperto l'in­
canto sarà quello superiormente enunciato 
cioè di Liro 20A2 e cont. 70 valore attri­
buitogli dal sudd. perito Cialdea, salvo 
al delibotatario quulanquo aziono noi giu­
dizio di distribuzione por essere reinte­
grato del Capitale importare di detta 
quarta quante volto esistesse. 

Vincenzo Saifoni proc. 
Carlo D men curs, del Trib. ciò. 

di Roma. 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 

Buoi e Vacche N. 376 
Vitelle » ili 
Bufale »■ 2 
Vitelle Bufaline ­. . » ­«­
Castrati > 155 
Majali » 215 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana 

Buoi e Vacche » 493 
da orba » 28 
da strame. . . . » 465 

Vitelle » 45 
Bufale » — 
Vitello Bufalaio » — 
Castrati » 91 
Majali. . . . ' . » 15') 

Dal Campo Boario il 8 Marzo 1871. 

ROMA — KBBIA TIPOORAHA 


